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MARCO STRUGGL 

 (1702-1761) 

G. Roschini  

Theologia universa  

Theologia moralis juxta sacros canones 

Tyrocinium confessariorum seu theologia moralis 

Tractatus scholasticus de Deo uno et trino 

 

 

 

Moralista insigne, di fama mondiale. Nato in Trebnitz 
(Carinzia) nel 1702, entrò nell'Ordine dei Servi di Maria in 
Luggau nel 1722 Fu discepolo, in Innsbruck, del P. Shguanin, e 
sotto la sua presidenza difese alcune tesi sull'anima razionale. 
Venne ordinato Sacerdote in Vienna nel 1725. Fu sempre e 
tutto intento ai suoi studi, fino ad impedire ai suoi alunni 
l'ingresso nella sua stanza e a non avvertire chi picchiava 
all'uscio della medesima. 

Svolse la sua carriera scolastica in Vienna, ove insegnò, 
da principio, Filosofia e poi, nel 1733, Teologia. Presiedette 
parecchie pubbliche dispute teologiche tra il 1734 e il 1738. In 
un elenco ufficiale di "uomini illustri" della Provincia, P. Struggi 
viene presentato come "uomo di profondissima scienza 
speculativa per cui vien ritenuto celebre in tutta la Città di 
Vienna". Nel 1744 venne eletto Superiore del Convento di 
Vienna, e nel 1752 divenne Vicario Generale, carica che ricoprì 
fino al 1756, allorché l'Osservanza Germanica venne divisa in 

due Provincie. Consumato più dai suoi studi e dai suoi lavori scientifici che dall'età, cessò 
di vivere a Vienna nel 1760. Lasciò cinque lavori teologici, fra i quali due meritano 
particolare menzione: la Theologia universa (Vienna, 1745) e la Theologia Moralis (Linz, 
1751) ampiamente conosciuta, altamente stimata e citata da S. Alfonso M. de Liguori e dai 
principali moralisti. Il P. Antonio Ballerini S.I., nelle sue Note alla Teologia Morale del P. 
Gury, ed il P. Gennaro Bucceroni S.I. nelle sue Istituzioni di Teologia morale, citano spesso 
il P. Struggi, riportando brani del suo testo. Il P. Ballerini ebbe tale stima della Morale del 
P. Struggi da chiamarlo suo "Maestro". 
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